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Dea, inizia la grande avventura
EUROPA LEAGUE Trofeo in cui i nerazzurri possono arrivare lontano. Oggi il match con l’Olympiacos

IN GRAN
FORMA
Merih

Demiral,
classe 1998,

si sta
dimostrando

un vero
trascinatore.

Tecnica,
forza e cuore
e il centrale

difensivo
nerazzurro è
entrato nel
cuore dei

tifosi
bergamaschi
già alla sua

prima
stagione con

la maglia
della Dea
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LA STRADA VERSO SIVIGLIA
EUROPA LEAGUE Al Gewiss c’è l’Olympiacos. L’Atalanta punta ad andare fino in fondo

Consoliamoci con l’Europa
League. È più di un mantra, è
un auspicio per gettare alle
spalle le delusioni del campio-
nato che tra infortuni, assenze
importanti e torti, veri o pre-
sunti, arbitrali hanno portato
un po’ di ansia e sgomento tra il
popolo nerazzurro. Atalan-
ta-Olympiacos è il primo as-
saggio non trascurabile di que-
sto ritorno nella competizione
europea meno affascinante
della Champions. Ormai l’Ata-
lanta è qui, vale la pena cercare
di andare avanti, magari fino a
Siviglia, sede della finale. Ma
non precorriamo i tempi perché
l’ostacolo greco non è certo da
sottovalutare. La formazione
nerazzurra si presenta al via
della fase finale in ottima con-
dizione fisica e tecnica e, sep-
pur orfana di Zapata, terminale
decisivo dell’attacco, ha ade-
guate frecce per battere la
squadra ellenica. “Timeo Da-
naos et dona ferentes” cantava
nell’Eneide il poeta Virgilio.
Che tradotto prosaicamente in
gergo calcistico significa: non
sottovalutiamo l’Olympiacos,
non è un’avversaria da prende-
re sottogamba. Non si può cer-
to affermare che in questa sta-
gione il cammino in Cham-
pions sia stato trionfale anche
se l’eliminazione è stata piutto-
sto sorprendente considerando
lusinghiere le due partite con lo
United di quasi certi quattro
punti se ne è dovuta acconten-
tare di uno, l’andata col Villar-
real e in casa con lo Young Bo-
ys. Troppe le occasioni manca-
te o sciupate.

Di sicuro stasera l’Atalanta
affronta un’avversaria tecnica-

mente inferiore rispetto a quel-
le guidate da Cristiano Ronal-
do e da Gerard Moreno. Sono
due partite, comunque, che non
ammettono calcoli aritmetici
particolarmente astrusi soprat-
tutto, adesso, che non conta più
come prima il gol in trasferta.

L’Atalanta di domenica sera
ma anche quella contro la Fio-
rentina induce all’ottimismo:
la squadra ha ritrovato i suoi
ritmi e, in modo particolare, le
sue particolari peculiarità. Cer-
to deve trovare schemi nuovi in
attacco perché Muriel gioca in

maniera diversa dal suo conna-
zionale. Uno si muove in modo
orizzontale e cerca lo spunto da
fuori, l’altro era la verticalità
del gioco con i suoi prepotenti
affondo. Oltre ad altre soluzio-
ni presentate da Gasperini. Che
siano il “falso centravanti” o

“lo spazio da colmare”. C’è,
poi, la novità Boga che, senza
essere ancora al massimo della
condizione, ha già creato non
pochi grattacapi alla difesa del-
la Fiorentina e, quindi, a quella
della Juventus, confermandosi
probabile match-winner.

In attesa di confrontarsi sta-
sera con i due esperti centrali
dell’Olympiacos, vale a dire
Manolas, al Napoli fino al me-
se scorso, e Papastathopoulos,
più noto come Sokratis, che
esordì in Italia con il Genoa di
Gasperini, che ha già giocato in
Europa contro i nerazzurri
quando vestiva la maglia del
Borussia. E Koopmeiners? Or-
mai gli schemi del centrocam-
po nerazzurri vivono della sua
presenza, sia come mediano,
sia come trequartista, ruolo
nuovo di zecca. Fino ad oggi
Luis Muriel, per tutti Lucho,
non ha entusiasmato, è il lon-
tanissimo parente del capocan-
noniere dello scorso campio-
nato. Poche volte decisivo, ri-
cordiamo solo la mirabile pu-
nizione con lo Young Boys a
Berna e poco altro. Eppure
adesso non può più mancare al-
l’appello, le fortune atalantine
sono affidate alle sue sperabili
imprese. L’Olympiacos, alle-
nato dal portoghese Pedro
Martins, alterna il 4-3-3 col
4-2-3-1 e stasera potrebbe pre-
sentarsi così: in porta l’ex Si-
viglia Vaclik, in difesa a destra
il franco-martinicano Lala, a
sinistra il moldavo Reabciuk,
in mezzo Manolas e Papasta-
thopoulos; poi due mediani:
l’ex interista M’Vila e Mady
Camara, e tre centrocampisti
offensivi alle spalle di El Arabi
o di Tiquinho, vale a dire Ma-
souras, Agibou Camara o Val-
buena, e Onyekuru. Arbitro
dell’incontro lo svizzero Scha-
rer, al Var il tedesco Fritz spe-
rando sia più attento degli ad-
detti italiani.

Giacomo MayerMalinovskyi, Freuler e Demiral esultano dopo il gol segnato alla Juventus Foto Mor
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ATALANTA, I TARTASSATI
TROPPI GLI EPISODI CONTRO Dea ancora tritata da Var e arbitri dalla vista annebbiata

Coi direttori di gara e soprattutto i moviolisti
autorizzati, quelli da ultima parola, a Bergamo e
dintorni ormai sono stracci che volano. Pur tra i
dubbi su quale delle due figure sia effettivamente
investita dello scettro, perché non si capisce più,
nemmeno a piazzare disegnini e didascalie. Ga-
leotto fu il contrasto tronco a tronco fuori area, dal
check negativo della coppia in regia Aurelia-
no-De Meo, di Wojciech Szczesny con Teun
Koopmeiners lanciato in porta. Senza contare la

sbracciata del pallavolista dei polder Matthijs de
Ligt su una delle due chances di Jeremie Boga,
non vista da Mariani. Oltretutto solo quattro gior-
ni dopo il patatrac del ko by Milenkovic nel quar-
to di Coppa Italia agevolato dalla sponda in fuo-
rigioco (vero Fabbri? Vero Guida e Peretti?) del-
l'ex Jack Bonaventura. Quando Umberto Marino
ruba la scena nei dopogara a Gian Piero Gaspe-
rini, per cui è ufficiale la consegna del silenzio,
significa che l'Atalanta di Var e arbitri comincia
ad averne pieni i cosiddetti. Anche se Max Alle-
gri, domenica sera, a bocce ferme, ha tentato la via
diplomatica, ma stile Cicero pro domo sua: “Io ho
visto un contrasto da rosso su De Sciglio (di Ha-
teboer, NdR), non do giudizi né sui casi a favore
né contro perché alla fine si riequilibrano”.

In casa nerazzurra non la pensano certo come
l'ultimo sfidante, uscito indenne al 92' dal barrage
del mancato controsorpasso per il quarto posto.
Le moviole indigeste, a questo punto della stagio-
ne in cui l'emergenza si chiama Duvan Zapata,
pressoché a fine corsa per il 2021-2022, sono un
malloppone sullo stomaco che rischia di trasferire
alla testa gli effetti collaterali di una psicosi ar-
bitrale comunque alimentata dai fatti a pelo d'er-
ba. La fresca vicepresidente della Lega Calcio di
Serie A vinta alla lotteria dall'amministratore de-
legato Luca Percassi sembra paradossalmente
aver peggiorato le cose. E del resto l'altissimo di-
rigente non è nella posizione ideale per fare la vo-
ce grossa davanti alle telecamere. Se infatti coi
bianconeri c'è ancora il dente avvelenato per la fi-
nale dell'anno scorso del trofeo della coccarda,
leggi rigore negato a Pessina e azione del primo
svantaggio viziata da una ranzata paurosa di Cua-
drado su Gosens, dall'estate a oggi gli episodi non
si contano più. Nell'ultima settimana piena da trit-

tico casalingo, pigiando il tasto dolente del re-
wind, il macigno arbitrale da serie thrilling co-
mincia con l'inopinata sconfitta col Cagliari
(Prontera; varisti Di Bello & Bindoni): l'apripista
è una marcatura irregolare, controllo a seguire e
sfera rimbalzata sul braccio largo del doppiettista
Gaston Pereiro. Di norma l’averla presa prima sul
corpo è un’attenuante buona soltanto nella pro-
pria area per non farsi fischiare il rigore contro.

Forse ci sarebbe stato pure da rivedere un contatto
sospetto Lykogiannis-Zapata un minutino e mez-
zo prima del 2-1 definitivo dell’uruguaiano. For-
se.

Magari i casi eclatanti del 6, 10 e 13 febbraio,
fossero figli unici o orfani. Di genitori, anzi, ne
hanno pure troppi. Si parte il 12 settembre, sem-
pre coi viola e sempre in casa, dove comunque
qualche problemino di base ci sarebbe lo stesso,
perché 12 punti conquistati lì su 44 totali e solo
cinque vittorie incluse Young Boys e Venezia in
Coppa Italia sono pochissima roba. Intanto, pron-
ti, partenza, via. Marini più Mercenaro & Di Pao-
lo, il possibile vantaggio di Berat Djimsiti annul-
lato per la posizione irregolare del Toro di Cali
che l’attrezzo manco l’aveva sfiorato, considerata
attiva. Anche volendo abbassare le palpebre a sa-
racinesca sul mani di Joakim Maehle sul primo
dei due rigori dell'attuale juventino Vlahovic.
Saltiamo all'autunno ed ecco la Roma (Irrati; Na-
sca e Tolfo), altro cocente ko tra le mura amiche, il
poker sporco del 18 dicembre inaugurato dalla
sbracciata di Abraham sul nazionale albanese,
proseguito con la carambola sospetta Toloi-Kar-
sdorp Abraham del possibile rigoricchio da 1-1 e
appesantito dall'annullamento (altro check) del
2-2 perché l’autorete dell’ex Bryan Cristante sa-
rebbe stata provocata dall’azione di disturbo di
José Palomino in fuorigioco ritenuto attivo, tale
da impattare sulla “capacità dell’avversario di
giocare il pallone, oppure semplicemente conten-
dendogli il pallone” (sic, da regolamento). Sul-
l'1-3, il sovrammercato della spinta de volto noto
Ibanez sul colombiano poi rottosi nella tana del
Genoa tre giorni più tardi e ri-spaccatosi coi sardi
al rientro. In totale, quattro partite perse, 1-2, 1-4,
1-2 e 2-3, la seconda nettamente nelle proporzio-
ni, e una mancata vittoria, sfumata per la capoc-
ciata velenosa di Danilo al 92' dopo aver accarez-
zato la ripresa del quarto posto alla concorrente
diretta sulle ali della punizione-bomba di Ruslan
Malinovskyi. Nel Belpaese conta il peso politico,
latitando la cultura sportiva e la linearità nell'in-
terpretazione della norma, leggi Juan Musso usci-
to alla kamikaze sull'uruguagio killer e lui sì, doc-
cia anticipata, mica come il polacco nella recente
serata andata di traverso. San Luca, fatti sentire
tu, perché il direttore generale a bocce ferme non
basta.

Simone Fornoni

Maurizio Mariani della sezione di Aprilia, arbitro di Atalanta-Juventus Foto Mor
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Palomino e Miranchuk ancora out
LE ULTIME Per Ilicic si naviga a vista, mentre per Zapata sono previsti altri due mesi di stop

Negli anni scorsi l’Atalanta aveva
pagato, come tutte le altre squadre, un
conto salato alla malasorte in termini
di infortuni. Alcuni passati quasi inos-
servati. Altri dimenticati troppo in
fretta. Nella primavera 2019 Rafael
Toloi rimase fuori da febbraio in poi,
saltando i mesi decisivi nella volata
per il terzo posto. Nell’autunno 2019
Duvan Zapata ha saltato tre mesi da ot-
tobre e gennaio: non c’era nemmeno
nella mitica vittoria sul campo dello
Shakthar. Nell’estate 2020, ai primi di
agosto, Gollini e Pessina si rompeva-
no il ginocchio, Miranchuk si infortu-
nava alla coscia e Ilicic entrava nel pri-
mo suo primo tunnel personale. Nes-
suno di loro sarebbe rientrato prima di
ottobre.

Lo scorso anno Hans Hateboer è ri-
masto fuori da gennaio a fine aprile.
Poi da metà maggio a fine novembre,
in pratica fuori quasi tutto l’anno.
Questo per ricordare che gli infortuni
in casa Atalanta ci sono sempre stati.
Così tanto no. Così a raffica no. La
spiegazione resta una sola: il conto pa-
gato alle nazionali, europee e sudame-
ricane, dopo un’estate di tornei conti-
nentali a giugno e luglio e poi le varie
qualificazioni ai Mondiali o le partite
di Nation League, a drenare risorse ed
energie ai muscoli. Nell’estate 2018
l’Atalanta aveva due giocatori ai Mon-
diali in Russia, Cornelius e Freuler, la
scorsa estate erano una dozzina tra Eu-
ropei e Coppa America. E il conto lo
paga il club. Duvan Zapata fuori alme-
no fine alla seconda metà di aprile, se
la terapia conservativa produrrà gli ef-
fetti benefici sperati. Aleksey Miran-
chuk fuori dal 22 gennaio, dalla gara
contro la Lazio: si spera di recuperarlo
per la gara di ritorno contro l’Olym-
piacos o per la successiva partita in-
terna con la Sampdoria. Josè Luis Pa-
lomino fuori anche lui per un guaio
muscolare, anche lui valutato quoti-
dianamente. Anche per El General l’o-
biettivo è tornare a Firenze o ad Atene.
Per Josip Ilicic non ci sono indicazioni
o previsioni, si naviga a vista come ha
spiegato Gasperini, ma l’impressione
è che lo sloveno in questo momento
sia ancora abbastanza lontano dal rien-
tro.

Fabrizio Carcano Josè Palomino alle prese con Correa durante Atalanta-Inter. Gasperini spera di recuperare l’argentino già per la trasferta di Firenze Foto Mor
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LA NOSTRA DEA È TORNATA
DOPO IL BIG MATCH La partita con la Juve ha messo in mostra la solita Atalanta gasperiniana

La fortuna aiuta gli audaci? Mica sempre e non
quando la dea bendata, con la d minuscola, dovreb-
be voltarsi nella direzione della Dea, con la D maiu-
scola. Audace nelle prestazioni, sfortunata nelle
conclusioni. E nei risultati. Tre pali in due partite
contro Fiorentina e Juventus, due gol incassati al
93’. Al netto di incomprensioni e discrepanze ar-
bitrali, tra rigori concessi ai viola e rigori non con-
cessi contro i bianconeri.

La partita pareggiata contro la Juventus ha con-
fermato che l’Atalanta c’è ed è quella di sempre,
anche se priva di Duvan Zapata. La differenza tra la
squadra con il bomber colombiano e quella senza è
nei punti e nei risultati: sette punti in sette giornate
e l’eliminazione dalla Coppa Italia. Filotto delu-
dente guardando solo alla classifica, ma le presta-
zioni ci sono state e di alto livello considerando le
assenze e le difficoltà. Dalle prestazioni eroiche
con una dozzina di assenti contro Inter e Lazio a
quella matura con la Fiorentina fino alla priva di
carattere e personalità contro la Juventus. Dove
l’Atalanta è tornata sui livelli autunnali. Difesa alta
ma attenta, corsie laterali a tutto gas, incursioni e
profondità. È un gioco completo coronato dal gol di
Malinovskyi e dalla traversa a portiere battuto di
Hateboer. Se l’olandese avesse segnato la Dea sa-
rebbe quarta. La storia però non si fa con i se. Ma
con i punti conquistati. Restano però le prestazioni
e quella contro la Juventus è stata una signora par-
tita. Giocando così le due sfide europee contro l’O-
lympiacos e le gare di campionato a Firenze, con la
Sampdoria e poi a Roma, arriveranno anche i ri-
sultati.

La gara con la Juventus, temuta alla vigilia, ha
confermato che l’Atalanta si giocherà fino all’ul-
timo la volata Champions. E non da sfavorita. C’è il
confronto diretto favorevole con i bianconeri, c’è la
gara contro il Torino da recuperare.

La Dea ha il suo destino nelle proprie mani e un
calendario che si sta semplificando dopo aver af-
frontato nelle prime sei gare del girone di ritorno
Inter, Juventus e Lazio.

E senza la Coppa Italia ci saranno anche mag-
giori spazio di recupero infrasettimanali.

Ma intanto l’esame bianconero ha confermato
che l’Atalanta c’è e non se ne è mai andata, è tor-
nata quella di due mesi fa, anche se davanti gioca
senza Zapata, Ilicic e Miranchuk, anche se ogni
partita conta sempre qualche assenza pesante.

Fabrizio Carcano SFIDA TRA FUORICLASSE - Jeremie Boga con Paulo Dybala durante Atalanta-Juventus di domenica scorsa Foto Mor
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RUSLAN MALI«BOOM»VSKYI
IL PERSONAGGIO Contro la Juventus l’ucraino ha dato ancora una prova delle sue doti balistiche

Ruslan Malinboomvskyi, così è stato so-
prannominato il fantasista ucraino dell’Atalanta
ormai da tempo. Lo conoscono così a Bergamo
come nel resto d’Italia e tutti hanno imparato a
temerne il letale tiro dalla distanza. Malinovskyi
si è presentato alla società di Percassi proprio co-
sì. Veniva infatti definito da tutti un gran tiratore
e un cecchino infallibile. Al Genk in Belgio
guarda caso aveva segnato la bellezza di 23 reti
in 107 apparizioni, non proprio solo voci dun-
que. Se vogliamo con la maglia atalantina si è
addirittura superato, migliorando il suo score
che attualmente conta 22 reti in 90 presenze. Una
vera manna dal cielo per Gasperini che può così
contare su un modo diverso di finalizzare l’azio-
ne. Se Zapata non si fosse infortunato, come an-
che altri giocatori essenziali al gioco della Dea
sfortunatamente incappati in problemi fisici in
questa stagione, a quest’ora staremmo parlando
di una squadra tritasassi. Curioso il dato che ve-
de l’Atalanta come seconda miglior realizzatrice
di reti da fuori area. Dalla stagione 2020/2021
infatti solo il Napoli ha segnato più gol dalla di-
stanza doppiando le 15 reti bergamasche. Ma-
linovskyi è dunque diventato un gioiello pregia-
to da custodire gelosamente in un calcio dove la
conclusione da fuori è sempre meno ricercata e
si opta invece maggiormente per l’elaborazione
dell’azione, talvolta fino allo sfinimento. Il gio-
catore ucraino sta dimostrando grande continui-
tà di rendimento an-
che quest’anno dopo
un finale di stagione
2020/2021 a dir po-
co scoppiettante. Al
momento Ruslan ha
totalizzato 6 reti e 2
assist in campiona-
to, dimostrando di
poter fare la diffe-
renza lì davanti. A
questo proposito
troviamo tante simi-
litudini con Josip Ili-
cic. Anche lo slove-
no infatti, osservan-
do la classifica delle
reti segnate da fuori
area dal 2013/2014,
si trova alto in gra-
duatoria. La sua as-
senza ha anche favo-
rito paradossalmen-
te l’exploit di Mali-
novskyi che è stato bravo a cogliere al volo le

opportunità concesse da mister Gasperini. Il gio-
catore al momento è in sicurezza. Si muove bene
in campo, si trova bene con i compagni e soprat-
tutto pare gradire molto l’ambiente di Bergamo,
stando anche a quanto riferisce la moglie che ha
persino aperto un atelier in centro città. L’ucrai-
no sta facendo davvero sognare tutti i tifosi ata-
lantini con i suoi missili terra-aria diretti in porta,
anche se parlare di missili di questi tempi non è
bella cosa. Attenzione infatti anche al lato psi-
cologico dei giocatori, vedi l’esempio di Ilicic,
perché non è detto che il giocatore non possa ri-
sentire della situazione politica del suo paese na-
tale. I venti di guerra tra Russia e Ucraina infatti
non sono certo uno stimolo per chi si ritrova a
dover giocare con un tale fardello mentale. Tor-
nando al calcio giocato da qui alla fine della sta-
gione Malinovskyi avrà sulle sue spalle tante re-
sponsabilità come calciatore nerazzurro e dovrà
ancora una volta dimostrare a tutti quanto possa
essere determinante nel campionato italiano. Le
sue reti e le sue prestazioni saranno fondamen-
tali per permettere all’Atalanta di ambire ancora
una volta alla prossima Champions League e
perché no di sognare ancora più in grande se vo-
gliamo. Ad oggi l’ucraino è un top player della
Serie A e dell’Atalanta. Gasperini lo sa e con-
tinua a cercare nuovi stimoli per farlo rendere al
meglio.

Mattia Maraglio

La bomba di Malinovskyi Foto Mor
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LUCHO, ABBIAMO BISOGNO DI TE
SERVE IL VERO MURIEL Intanto Gasperini si cautela provando la carta del «falso nove»

Dopo le due partite consecutive
perse contro Cagliari e Fiorentina,
l’Atalanta è tornata a fare risultato
davanti al pubblico del Gewiss Sta-
dium pareggiando 1-1 contro la Ju-
ventus. Un punticino buono per
muovere la classifica ma che lascia
parecchio amaro in bocca perché la
rete di Danilo, maturata al terzo mi-
nuto di recupero, ha stoppato le ma-
novre di controsorpasso al quarto
posto che la Dea aveva già imposta-
to nei confronti dei bianconeri. Al
cospetto della formazione allenata
da Massimiliano Allegri, gli orobi-
ci hanno comunque dato nitidi se-
gnali di ripresa, nonostante alcuni
interrogativi continuino ad aleggia-
re sulla squadra di Gasperini. La ga-
ra di Bergamo, infatti, ha rimarcato,
ancora una volta, una situazione
piuttosto indecifrabile sul fronte at-
tacco, evidentemente minato dal
serio infortunio occorso a Zapata.
Se al ko del colombiano si somma-
no la partenza di Piccoli destinazio-
ne Genoa, la situazio-
ne di Ilicic e gli atavici
acciacchi fisici di Mi-
ranchuk – tra l’altro in
odore di cessione sino
all’ultimo giorno di
mercato – la coperta si
scopre cortissima con
Muriel a fare le veci
dell’unica carta da
giocare nel ruolo di
punta. Una soluzione
sempre molto gradita
e di alto profilo, ov-
viamente, ma che
quest’anno sta fati-
cando più del previsto
nel replicare i clamo-
rosi numeri inscenati
nella scorsa stagione.
Giunti alla venticin-
quesima giornata di
campionato, infatti, il
numero 9 ha totalizza-
to 4 goal e 5 assist in 16 presenze,

senza scordare l’infortunio che lo
ha tenuto fermo ai box per un mese
a settembre. In Serie A, l’ex Fioren-
tina e Udinese, non trova la via del
goal da oltre un mese, precisamente
dalla rotonda vittoria per 6-2 sul
campo dell’Udinese lo scorso 9
gennaio dove griffò una doppietta.
A confermare la tendenza al ribasso
c’è il paragone, ad oggi impietoso,
con quanto fatto registrare a questo
punto del campionato un anno fa:
dopo venticinque partite del torneo
2020-2021, Muriel aveva segnato
15 goal - di fatto quattro volte il bot-
tino attuale - e messo a referto 7 as-
sist. Un contesto piuttosto comples-
so, all’interno del quale Gian Piero
Gasperini sta vagliando diverse so-
luzioni tattiche per riaccendere la
scintilla in un pacchetto avanzato
che ha mostrato chiari segni di ap-
pannamento. Da qui l’idea del falso
nove: Pasalic è stato provato – con
risultati rivedibili – nel primo tem-
po di Coppa Italia contro la Fioren-

tina, mentre contro la Juve è toccato
a Koopmeiners alzare di una buona
ventina di metri il proprio tradizio-
nale raggio d’azione. Il bacino delle
alternative da cui attingere non si li-
mita di certo al croato e all’olande-
se, perché nella lista vanno contem-
plati anche Boga – in goal all’esor-
dio da titolare contro la viola – e
Miranchuk entrato a gara in corso
contro gli zebrati e autore della pu-
nizione capolavoro che ha incene-
rito Szczesny. Ci sarebbe pure
Mihaila che in quel ruolo ha giocato
gli scampoli finali contro il Caglia-
ri. Tante strade percorribili, dun-
que, alle porte della fase calda della
stagione con l’Atalanta chiamata a
focalizzarsi sul doppio fronte: fare
più strada possibile in Europa Lea-
gue e raggiungere l’obiettivo quar-
to posto. Per farlo servirà l’apporto
di tutti gli effettivi, a partire proprio
dallo stesso Muriel, alla ricerca del-
la sua versione più sfavillante.

Michael Di Chiaro

Muriel, Brozovic e Skriniar durante Atalanta-Inter Foto Mor
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«Affrontiamo una buona squadra»
IL MISTER NERAZZURRO Gasp: «Dominano il loro campionato, non sarà una passeggiata»
BERGAMO - “Vogliamo stare dentro
tutte le manifestazioni in cui siamo
in corsa, vogliamo giocare fino in
fondo. Ci prepariamo ad una partita
europea, anche se l’Europa League
non è la Champions League. Ma
quando si va avanti questa manife-
stazione diventa molto prestigiosa e
incontri squadre molto forti.”

Gian Piero Gasperini resetta il
cammino europeo dell’Atalanta, ri-
partendo da zero in vista del match
casalingo contro l’Olympiacos.

Con una coppa “nuova” che torna
dopo quattro anni. “Giocare per tre
anni in Champions – ha ricordato il
mister - ci ha dato esperienza. In
questa coppa ci sono squadre di
grande blasone, in Italia ci sono
tante squadre che non riescono ad
entrare in Europa, incontriamo una
squadra prima nel suo campionato,
vogliamo misurarci per capire il no-
stro livello e per migliorarci, ma
non possiamo avere come obiettivo
la vittoria dell'Europa League”.

Attenzione ai greci, avverte il mi-
ster nella conferenza stampa della
vigilia. “L’Olympiacos è una squa-
dra che domina il campionato gre-
co, dove non perde mai, ha ottimi
giocatori, in attacco hanno giocato-
ri rapidi e pericolosi. Sarà una par-
tita di valore internazionale e ci gio-
cheremo la qualificazione ad Atene.
Siamo quelli di domenica scorsa,
senza Miranchuk e Palomino, e per
qualche altra partita saremo questi.
Quando si gioca in Europa l'avver-
sario è sempre molto difficile, è una
squadra che nel suo campionato
vince e comunque le partite in Eu-
ropa sono tutte complicate. Non è la
Champions, è chiaro, ora non ci so-
no squadre top ma più vai avanti più
diventa difficile", ha concluso Ga-
sp.

Fabrizio Carcano MAESTRO - Gian Piero Gasperini è nato a Grugliasco il 26 gennaio del 1958
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Grecia, l’Olympiacos detta legge
GLI AVVERSARI I biancorossi, ancora imbattuti, stanno cannibalizzando il campionato ellenico

Al Gewiss Stadium sbarca l’Olympiacos di Pe-
dro Martins, primo ostacolo sul cammino dell’A-
talanta in Europa League. Anche i greci, come la
Dea, hanno iniziato la stagione europea sul palco-
scenico della Champions League prima di retro-
cedere tra le partecipanti alla seconda rassegna
continentale per importanza. I greci hanno supe-
rato il Neftchi Baku nel secondo turno preliminare
per poi essere estromessi dal Ludogorets nel turno
successivo. Prima di accedere ai gironi di Europa
League, però, la formazione guidata dal tecnico
lusitano si è trovata costretta a sormontare un altro
ostacolo, ossia quello rappresentato dallo Slovan
Bratislava, liquidato con un pareggio 2-2 in Slo-
vacchia e con un rotondo 3-0 al Pireo. Successo
che ha schiuso le porte del tabellone principale e,
soprattutto, del Girone D dove i biancorossi hanno
chiuso al secondo posto alle spalle dell’Eintracht
Francoforte. Tre vittorie e altrettante sconfitte – di
cui due contro i tedeschi - per un totale di 9 punti
che sono valsi la piazza d’onore davanti a Fener-
bahce e Anversa. Se le cose procedono global-
mente bene in campo continentale, in ambito na-
zionale viaggiano a gonfie vele dove l’Olympia -
cos – campione nazionale in carica - sta letteral-
mente cannibalizzando la massima serie ellenica,

oltre ad essere in piena corsa anche sul fronte della
coppa nazionale. La classifica, dopotutto, non
mente: i 46 volte campioni di Grecia comandano
le operazioni dopo 22 giornate in cui continuano a
conservare la propria imbattibilità: 17 vittorie, 5
pareggi e nessuna sconfitta relegando le insegui-
trici a distacchi pressoché già incolmabili: il
PAOK è secondo a meno nove, mentre l’AEK
Atene viaggia a meno diciassette. Morale della fa-
vola, un torneo senza storia saldamente nelle mani
di Manolas e compagni. L’ultima sconfitta in gare
ufficiali, invece, risale allo scorso 19 gennaio nel-
l’andata dei quarti di finale della Coppa di Grecia
contro il Panetolikos. Un 2-1 prontamente ribal-
tato nel match di ritorno e che ha spianato la strada
che conduce verso il penultimo atto del trofeo. E
proprio da quel 19 gennaio, gli ellenici non hanno
più perso inanellando sei risultati utili consecuti-
vi, impreziositi da cinque vittorie e un pareggio tra
campionato e coppa. Palla alla Dea, dunque, chia-
mata per forza di cose a invertire il trend fin qui
inscenato dai greci, dominatori incontrastati in pa-
tria, ma che in Europa hanno dimostrato qualche
vulnerabilità di troppo, soprattutto quando chia-
mati a scendere in campo lontano dal Kariskakis.

Michael Di Chiaro

La rifinitura dell’Olympiacos prima del match del Gewiss Stadium
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Manolas, una scelta di cuore
IL TOP PLAYER Dopo una carriera italiana ad alti livelli, il centrale ha deciso di tornare a casa

Tra i giocatori più noti dell'Olym-
piacos, il prossimo avversario dell'A-
talanta in Europa League, c'è una vec-
chia conoscenza del campionato ita-

liano, Kostas Manolas. L'ex Roma e
Napoli recentemente ha abbandonato
l'Italia per ricongiungersi con il club
che lo ha lanciato nel calcio europeo

che conta, consegnandolo all'allora
società di James Pallotta nell'agosto
2014 per 15 milioni di euro.

La scelta è stata puramente di cuo-

re, quella di riapprodare in una Patria
martoriata da una lunga crisi econo-
mica ancora in corso, che ha avvolto
di conseguenza anche lo sport. Dopo
mesi di infortuni e un'avventura napo-
letana poco fortunata sembrerebbe
aver ritrovato sia la forma fisica, sia
soprattutto quella mentale, collezio-
nando ben sei presenze da titolare su
sette partite disputate in campionato.
Lo stesso Manolas è voluto tornare al-
l'Olympiacos in un'età non così avan-
zata, trent'anni, invece che in una fase
discendente, proprio per dare il mas-
simo e mostrare riconoscenza all'am-
biente che lo ha veramente reso il
grande atleta che conosciamo.

Il suo inizio non è stato semplice al-
l'Aek Atene, dove era riuscito a entra-
re grazie a un provino, di cui aveva vi-
sto la pubblicità su internet. Pochi me-
si più tardi era stato poi svincolato, fi-
nendo al Thrasyvoulos, con cui aveva
siglato il suo primo contratto da cal-
ciatore professionista. Anche in se-
guito, quando era tornato ormai da
calciatore già ben formato, con il club
ateniese non ha effettivamente spicca-
to il volo, non disputando nemmeno
mai la Champions League, toccata
con mano solo vestendo la maglia del-
l'Olympiacos.

Al debutto nel 2012 nella massima
competizione europea, durante la
sconfitta per 1-2 contro lo Schalke,
nemmeno lui avrebbe mai immagina-
to la rimonta storica sul Barcellona al-
l'Olimpico nel 2018. Come lo stesso
Manolas ha spesso dichiarato negli
anni, quella è stata la gara più emozio-
nante della sua carriera. Quel colpo di
testa, che ha trafitto la porta di
Marc-André ter Stegen su cross da
calcio d'angolo di Ünder, ha portato la
Roma al suo miglior piazzamento nel-
la Coppa dei Campioni dalla finale del
1984, persa con il Liverpool, vittorio-

so anche in quella stagione.
Ciò lo ha consacrato sicuramente

come uno dei calciatori giallorossi più
amati di sempre, nonostante l'assenza
di titoli in bacheca durante quest'av-
ventura, l'unica chiusa in questo mo-
do. All'Olympiacos ha già vinto in
gioventù due campionati greci e una
coppa nazionale, senza contare la
Coppa di Grecia con l'Aek Atene e la
Coppa Italia con il Napoli. A livello
europeo invece mancano del tutto e
l'obiettivo dell'Atalanta sarà proprio
quella di negare un eventuale primo
trionfo in Europa League. Almeno per
quest'anno. Per farlo, però, i ragazzi di
Gasperini non dovranno solo pensare
a superare in attacco o a marcare bene
Manolas nei calci piazzati, ma anche a
fare una partita organizzata nel suo
complesso, come al solito. Il difensore
è infatti solo una delle tante parti fon-
damentali della capolista ellenica.

Florind Xhaferri

Kostas Manolas
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Arrivano i caldissimi tifosi greci
ZOOM Gori si cautela: vietata la somministrazione di bevande alcoliche nei dintorni dello stadio

Atalanta e Olympiacos una
sfida tra miti. Da sempre le bat-
taglie tra Dei regalano sugge-
stione ed eccoci dunque qui a
raccontarne una che andrà in

scena questa sera al Gewiss Sta-
dium. La Dea di Bergamo o sa-
rebbe meglio dire la ninfa secon-
do la mitologia greca, si appresta
ad affrontare la squadra che più

di tutte per nascita fa della vitto-
ria il suo leitmotiv. L’Olympia -
cos Pireo infatti trae il proprio
nome dai giochi olimpici anti-
chi, come raffigurato anche nel-

lo stemma del club che vede un
uomo vincitore coronato d’allo -
ro, lo stesso rappresenta però an-
che l’onore, lo splendore, la
sportività e la lealtà. Due squa-
dre che non si sono mai affron-
tate prima sono pronte a dare
spettacolo in Europa League. La
sfida non sarà però solo in cam-
po, ma anche e sopratutto sugli
spalti. L’Atalanta infatti ha il do-
vere di ritrovare quella forza ca-
salinga che la contraddistingue
da sempre e per farlo ha bisogno
di tutti l’appoggio possibile da-
tole dal proprio pubblico. Torna-
no infatti allo stadio gli ultras,
perlomeno alcuni come abbia-
mo già visto nella sfida contro la
Juventus, dopo il pesante scio-
glimento dei Supporters, gruppo
che ha guidato la Curva Nord ne-
gli ultimi anni rendendosi prota-
gonista assoluto per vicinanza
alla squadra. La Dea ha estremo
bisogno dei suoi tifosi e di quel

calore che la spinga a correre più
veloce di tutti, senza lasciarsi ab-
bagliare dal luccichio delle mele
d’oro lasciate cadere per terra.
Dall’altra parte ecco arrivare a
Bergamo i tifosi dell’Olympia -
cos. Per nulla tranquilli come ci
insegna ad esempio il basket, cu-
riosità vuole che il palazzetto di
basket e l’impianto sportivo del-
l’Olympiacos in Grecia siano
proprio uno di fronte all’altro,
che li vede protagonisti assoluti
da anni nel panorama internazio-
nale. Vi sono infatti diverse fran-
ge violente all’interno dei tifosi
greci e in patria non sono certo
mancati disordini a questo pro-
posito con altre tifoserie calde.
Si spera sempre che la partita
venga giocata sul campo e che al
di fuori non vi siano disordini. È
comunque meglio prevenire che
curare come si suol dire ed ecco
quindi che il Sindaco di Berga-
mo Giorgio Gori ha già provve-

duto ad emanare un’ordinanza
che vieta la somministrazione di
alcolici nelle vie limitrofe allo
stadio. Gli ultras dell’Olympia -
cos rappresentati maggiormente
dal gruppo Gate 7, nome che de-
riva dal terribile disastro dovuto
alla calca di persone che guada-
gnavano l’uscita avvenuto l’8
febbraio 1981 allo stadio
Gergios Karaiskaks ad Atene
durante la partita tra Olympiacos
e AEK Atene in cui morirono 21
persone e altre 55 rimasero feri-
te, hanno persino frequenti di-
verbi con la loro stessa società.
L’ultimo dei quali è arrivato lo
scorso ottobre quando i suppor-
ters lamentavano uno scarso tat-
to nei loro confronti da parte del-
la società per una manifestazio-
ne in grande stile dopo il ritorno
dei tifosi negli stadi. Lo stesso
Gate 7 ha pesanti influenze al
suo interno di estrema destra ed è
gemellato con il gruppo ultras

Delije della Stella
Rossa di Belgrado.
Spuntano infatti
spesso negli stadi
striscioni in favore
di Slobodan Mi-
loševi, ex dittatore
serbo paragonato
da alcuni addirittu-
ra ad Hitler per le
sue campagne di
pulizia etnica al-
l’interno del paese.
La stessa UEFA ha
dovuto in passato
più volte prendere
provvedimenti nei
confronti dei tifosi
greci che si mac-
chiavano di com-
portamenti scorret-
ti. Speriamo che lo
scontro tra titani e
divinità sia solo sul
terreno di gioco e
che ci si possa go-
dere ancora una
volta una bella se-
rata di sport.

Mattia MaraglioLa tifoseria dell’Olympiacos
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Viaggio al Pireo, il porto di Atene
LA TRASFERTA GRECA La culla dell’Olympiacos: la storia, cosa vedere e cosa mangiare

Un tempo, la gloria e le Lun-
ghe Mura. Ora, collegato dalla
metropolitana ateniese e su
gomma dalla OSY, vive di luce
propria. Epicentro dell'espan-
sione economica e militare di
Atene nel quinto secolo avanti
Cristo, il Pireo, comune dell'At-
tica con meno di 170 mila abi-
tanti, 8 chilometri a sudovest
della Capitale per una superficie
di appena 10,9 chilometri qua-
drati, a capo di una prefettura di
470 mila su 50 chilometri qua-
drati, ne è più che mai e per sem-
pre il porto. Oltre che il fortino
dell'Olympiacos (per esteso
Syndesmos Filathlon Peiraios),
la cui espressione calcistica, det-
ta come il volley e il basket Thri-
los (Leggenda) o Erithrolefki
(Rossobianchi), ha la sua culla
nello Stadio Georgios Karaiska-
kis, nato come velodromo nel
1895 e ristrutturato due volte
(1964 e 2004), intitolato a un
eroe dell'indipendenza greca ca-
duto proprio (23 aprile 1827)
nello stesso quartiere Faliro do-
po aver aiutato il corfiota Gio-
vanni Capodistria, ex cittadino
veneziano, a diventare presiden-
te della neonata Repubblica. Nel
pallone, anche Atromitos,
Ethnikos e Ionikos, mentre i
Rossobianchi sono la Juventus
greca con 46 titoli nazionali e la
loro sezione pallacanestro (Sta-
dio Eirinis kai Philias, della Pa-
ce e dell'Amicizia) ha vinto tre
Euroleague.

STORIA - Pireás, in greco
antico Peiraiéus, suddiviso nei
distretti Agios Neilos, Agia So-
phia, Freattyda, Kallipoli, Ka-
minia, Kastella, Maniatika, Mi-
krolimano e Terpsithea (Trou-
ba), è il più grande porto del Pae-
se e il maggiore d'Europa per nu-
mero di passeggeri, terzo al
mondo, con più di 20 milioni di

passeggeri l'anno, nonché il se-
condo del Mar Mediterraneo per
traffico di container con 4,91
milioni. Fortificato da Temisto-
cle, arconte e strategos (genera-
le) nelle guerre persiane, in età
ellenistica aveva una guarnigio-
ne di presidio sulla collina Mu-
nichia sovrastante il porto. Qua-
si raso al suolo dal dittatore ro-
mano Silla, nel primo secolo do-
po Cristo il Pireo era ridotto a
piccolo villaggio intorno al tem-
pio di Zeus Soter. Aveva tre por-
ti: il Cantaro, quello commercia-

le, e Munichia e Zea a uso mili-
tare. Il dialogo con la voce di So-
crate all'inizio de La Repubblica
di Platone lo cita: il grande filo-
sofo vi afferma, infatti, di essere
sceso al Pireo il giorno prima.

MONUMENTI ED EDIFI-
CI PRINCIPALI - Sede dell'o-
monima Università, ha come
principale edificio di culto la
Cattedrale (ortodossa) della
Santissima Trinità, ricostruita
sul sito originario del 1839 tra il
1956 e il 1964 in stile neobizan-
tino. Il Museo Archeologico, a

un quarto d'ora a piedi dalla sta-
zione, raccoglie reperti e statue,
come l'Apollo bronzeo del Pi-
reo, dall'età del bronzo a quella
romana; altri siti d'interesse, la
pinacoteca comunale e il Museo
navale greco. Sono conservate
parti delle mura di Temistocle e
una porta del molo di Eezioneia.
Gli scavi a Pasalimani hanno ri-
portato alla luce lo Skeuotheke,
magazzino per le attrezzature
navali (sartiame). A Kastella, il
Syrangion, il santuario all'eroe
locale Syrango, e la Grotta di

Aretusa. Rovine dell'antica città
si possono trovare nei sotterra-
nei della cattedrale e del Teatro
di Zea accanto al Museo Ar-
cheologico.

ATTRAZIONI - In estate c'è
il Festival Marittimo; il Festival
della Via dei Re Magi inaugura
il carnevale. Il Teatro Veakeio
all'aperto di Kastella viene uti-
lizzato per concerti, gruppi di
musica popolare e compagnie
greche e straniere, mentre il
Teatro Menandreio, detto Delfi-
nario, è destinato al varietà. Vil-

lage Park è un centro polifunzio-
nale all'interno del Village Cine-
mas, alla periferia di Agios
Ioannis Rentis, il più grande
complesso cinematografico del-
la Grecia con oltre venti cinema.
Lì vicino, l'Allou Fun Park, par-
co divertimenti con giostre, at-
trazioni e ristoranti.

CUCINA & POSTI CON-
SIGLIATI – Fra questi ultimi,
anche gli italiani Santa Pasta
(Grigoriou Lampraki, 144) e
Portofino (Marina Zeas). La cu-
cina locale è quella tradizionale:
le pita (piadine) con carne e ver-
dure, la moussaka che è uno
sformato di melanzane e carne, i
souvlaki che sono spiedini di
maiale alla brace e la taramosa-
lata, una crema spalmabile di
uova di carpa o altri pesci come
il merluzzo in salamoia mischia-
te a limone, cipolle, aglio e oli-
ve. Stani (Dragatsi, 14 – Platia
Korai, fronte municipio): latte-
ria/pasticceria, di fronte al teatro
Comunale: gelato kaimaki, yo-
gurt di pecora con panna, gala-
ktoboureko (budino di semoli-
no), frutta candita, paste e torte
salate. Kafekopteio Loumidis
(Torrefazione; Leoforos Dimi-
triou Gounari 10 & Tsamadou
2): caffè greco appena macinato
e preparato sulla brace, loukou-
mi (gelatine) aromatizzati alla
masticha (resina di lentisco) e
rosa, visciole candite, liquori e
dolci sciroppati. Salumeria Mi-
ràn (Tsamadou 2 & Gounari):
pastourmas (manzo stagionato
essiccato all'aria) e souzouki
(salsiccia bovina piccante). Va-
roulko Seaside (Akti Koumoun-
dourou 52, Mikrolimano), Dou-
rampeis (Akti Dilaveri 29) e
Thea Thalassa (Akti Koumoun-
dourou 58): specialità di pesce,
molluschi e crostacei.

Simone Fornoni

Il Pireo è e il maggior porto d'Europa per numero di passeggeri, nonché il secondo del Mar Mediterraneo per traffico di container
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Stadi, la luce in fondo al tunnel
PRIMO PIANO Tra un paio di settimane capienza al 75%, entro fine marzo si tornerà al 100%

Capienza degli stadi al
100%, forse ci siamo, in ritardo
ma ci siamo. È di questi giorni
la notizia che il Sottosegretario
al Ministero della Salute, An-
drea Costa, ha l’intenzione, co-
me richiesto dal presidente del-
la FIGC Gravina, di riaprire gli
stadi in modo graduale fino al
raggiungimento dell’intera ca-
pienza entro la fine marzo. Già
dall’inizio del mese prossimo si
tornerà sicuramente a riempire
gli stadi al 75% per poi arrivare
al 100% in poche settimane.
Meglio così per tutto il sistema
calcio, ma soprattutto questo è
un segnale che il Covid sta al-
lentando la presa e si potrà tor-
nare a vivere in maniera “nor-
male”. Se in Italia riprendere-
mo a popolare pienamente gli
stadi, nel resto d’Europa è già
così da tempo. L’esempio più
lampante lo possiamo vedere in
Inghilterra, dove già da que-

st’estate gli stadi erano pieni a
differenza del resto d’Europa.
Dagli Europei il governo ingle-
se ha deciso di non ridurre mai
la capienza, anche quando il vi-
rus è tornato a circolare in ma-
niera pesante. Il modello ingle-
se comprendeva la mancanza di
restrizioni non solo allo stadio
ma anche nella vita di tutti i
giorni. Se diamo un’occhiata
agli altri top 5 campionati eu-
ropei possiamo notare che non
solo l’Italia è rimasta indietro,
anche Germania e Olanda si so-
no adattate ai preoccupanti nu-
meri pandemici, tornando alla
misura più pesante a dicembre,
ossia gli stadi a porte chiuse,
salvo poi riaprire con restrizio-
ni nelle ultime settimane (Ger-
mania 10000 di capienza mas-
sima e Olanda 33%). In Europa
oltre all’Inghilterra, anche Spa-
gna, Francia e altri 10 stati han-
no deciso di aprire completa-

mente al pubblico: Austria (dal
12 febbraio), Danimarca, Irlan-
da del Nord, Israele, Norvegia,
Portogallo, Scozia, Svezia,
Svizzera e Turchia. Adesso an-
che in Italia dopo due anni dal-
l’inizio di un inferno che a po-
chi ha lasciato scampo, riuscia-
mo a vedere la luce in fondo al
tunnel. A rassicurarci di questo
sono i provvedimenti già presi
dal governo, ossia quello dello
scorso 11 febbraio che ha de-
cretato la non obbligatorietà di
tenere le mascherine all’aperto
e l’altro, forse il più significa-
tivo, del 31 marzo che vieterà
l’obbligo delle mascherine an-
che al chiuso. La riapertura de-
gli stadi è solo uno dei tanti se-
gnali che forse ce la stiamo fa-
cendo a uscire da un tunnel che
due anni fa ci sembrava eterno
e che adesso non ci spaventa
più così tanto.

Matteo Beni

Gewiss vuoto e Gewiss pieno: tra poco gli italiani potranno tornare a popolare gli stadi
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Campionato meraviglioso e crudele
LA CORSA Milan, Inter, Napoli, Juve e Atalanta bellissime. Ma una resterà fuori dalla Champions
BERGAMO - Al netto degli epi-
sodi da moviola, la settimana
appena passata, un week end di
scontri al vertice, ci ha detto che
Atalanta e Juventus sono due
squadre fortissime, che lottano
su ogni pallone, corpo a corpo,
uno contro uno, entrambe nel-
l’immensa voglia di vincere,
prestigiose, veloci e creative,
che creano tantissime palle gol,
domenica alla pari pur che sia-
no state costruite in modo così
diverso. Hanno dato spettacolo
e in redazione ci siamo fermati,
mandando in stampa il giornale
dopo mezzanotte visto quanto
le azioni dei grandi interpreti
sul rettangolo di gioco ci stes-
sero appassionando. Gara da
urlo, splendida e splendente,
con i ventidue in campo, portie-
ri compresi, a tentare sempre la

giocata, senza paura di perdere
il pallone. Così il Napoli e l’In-
ter, viste sabato, due formazio-
ni a tratti da sogno, e un sacco di
volte il Milan, anche domenica
a pranzo nella sfida interna con
la Samp, battuta grazie alla me-
glio gioventù della Serie A, i
vari Tonali, Leao e Diaz.

Come detto in un articolo
scritto settimana scorsa, questo
campionato è meraviglioso e
tragico. E’ meraviglioso perché
ha cinque squadre bellissime,
come in Italia non se ne vede-
vano da tempo, tutte con alme-
no tre grandissimi campioni,
rose di altissima qualità e alle-
natori preparati e mai ideologi-
ci. Ma è pure tragico perché una
resterà fuori dalla Champions,
che, purtroppo, significherà nel
2022-2023 l’inizio del ridimen-

sionamento, sacrificando sul-
l’altare dei bilanci almeno uno
dei fenomeni in squadra, che
magari finirà nella ricca Inghil-
terra.

Vista la classifica, che dice
Milan a 55, Inter a 54 (ma con
una gara in meno), Napoli a 53,
Juventus a 46, Atalanta a 44
(ma, anche qui, va ricordato,
che i nerazzurri devono recupe-
rare la partita interna col Toro),
pare che la lotta da qui alla fine
per il posto al sole rimanente
sarà proprio tra la Vecchia Si-
gnora e la nostra Dea.

Mancano tredici giornate, 39
punti possibili nel caso si faces-
se l’en plein di vittorie, con il
turno di questo fine settimana
che dirà già moltissimo su que-
sto campionato nel campionato
tra bianconeri e nerazzurri. Do-

mani, venerdì 18 febbraio, gli
uomini di Allegri se la vedran-
no contro il temibile Toro di Ju-
ric, squadra che ha gambe, cuo-
re e geometrie, mentre domeni-
ca a pranzo la banda del Gasp
ha il match in casa di una Fio-
rentina in forma e che sembra
avere già superato la cessione

del suo gioiello, Vlahovic, stel-
la luminosa, talento cristallino
passato ad illuminare il cielo
bianconero.

Conteranno tantissimo gli
infortuni, la fortuna e le sviste
arbitrali. La speranza per la
Dea, che giustamente ancora si
lamenta per la direzione di Ma-

riani nel big match di domeni-
ca, è che d’ora in avanti non si
verifichino più errori tanto cla-
morosi. Come detto, ci sono in
ballo cinquanta e passa milioni,
sono tantissimi soldi, in grado
di cambiare il destino di un’in-
tera società calcistica.

Matteo Bonfanti

VOGLIA DI VINCERE - La gioia nerazzurro dopo il gol di Malinovskyi alla Juventus
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La Dea e la proposta del fondo KKR
GRANDI MANOVRE La notizia, ripresa da tutti i giornali, né confermata né smentita da Percassi
BERGAMO - Un fondo ameri-
cano, o cinese, o arabo, ormai
non si nega a nessuno. In nes-
sun ramo imprenditoriale o
produttivo. E il calcio non è
escluso. Nemmeno quello di
casa nostra, dove fondi inter-
nazionali controllano diversi
club di A e di B. Da martedì la
voce di un’offerta del fondo
statunitense KKR per l’A t a-
lanta ha preso a girare con in-
sistenza. Anche troppa. Addi-
rittura si mormora che vener-
dì, ossia domani, ci sarebbe un
annuncio. Fatte le dovute pro-
porzioni sembra la voce girata
domenica per cui oggi la Rus-
sia avrebbe attaccato l’U c r a i-
na… Probabilmente domani
si parlerà solo del dopo Olym-
piacos. Non ci sono conferme
e neppure smentite. Dietro
queste grandi operazioni re-
gna sempre un massimo riser-
bo. Intanto il fondo KKR con-
trolla pacchetti vari per quasi
500 miliardi di euro in giro
per il mondo. Pochi mesi fa
voleva acquisire Tim. Ma
questi fondi non fanno bene-
ficienza: investono solo per
guadagnare. E nel calcio di
oggi i guadagni passano dalle
vittorie, dalla presenza stabile
in Champions. Difficile capire
quanto ci sia di vero su questa
faraonica offerta da 350 mi-
lioni del fondo a stelle e stri-
sce ai Percassi per il pacchetto
di controllo dell’Atalanta e
della sua società immboliare.
Non si capisce nemmeno se
l’offerta sia per un pacchetto
di maggioranza o di minoran-
za. Finora la famiglia Percassi
non ha mai dato segnali di vo-

ler passare la mano e la loro
presidenza non ha ancora
compiuto 12 anni. I Lotito o i
De Laurentis sono vicini ai
vent’anni per capirci…

Dunque? Per ora nulla da se-
gnalare. Poi si vedrà. Anche in
base ai risultati. Qualificarsi
alla prossima Champions
muove un malloppo da una

cinquantina di milioni, poi ci
sono le variazioni oscillanti
dei giocatori: Zapata e Muriel
la scorsa estate insieme vale-
vano tra i 70 e gli 80 milioni.

Ma oggi? Al contrario Demi-
ral oggi vale tanto oro quanto
pesa… Per cui giusto registra-
re questa voce e tenerne con-
to, ma per il momento non ci

sono novità all’orizzonte. E
dai Percassi non ci sono se-
gnali di voler passare la ma-
no…

Fabrizio Carcano

AL TIMONE NERAZZURRO - Il presidente dell’Atalanta Antonio Percassi è nato il 9 giugno del 1953 a Clusone. Qui è con il figlio Luca
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Liolidis, l’unico greco dell’Atalanta
FIGURINE Pochi spezzoni nella Dea del Vava, poi il passaggio all’Alzano Virescit, in C1
BERGAMO - Anche l’Atalanta
ha avuto il suo greco. Tra le fila
nerazzurre, nella stagione
2002/2003, c’è infatti anche un
attaccante ellenico: il suo no-
me è Apostolos Liolidis.

Nato a Salonicco il 13 ago-
sto 1977, (oggi va per i 45 anni,
ndr.), il “bomber” appare fin
dal ritiro estivo più uno sfizio
esotico della dirigenza neraz-
zurra che un vero e proprio col-
po di mercato. L’idea di un cal-
ciatore greco, però, stuzzica i
tifosi che sperano che dietro a
quel nome così tipicamente da
“Magna Grecia” ed originale si
nasconda un autentico frombo-
liere di razza.

Il primo calciatore greco
della storia nerazzurra, (e fino-
ra l’unico, ndr.), fa il suo esor-
dio con la maglia dell’Atalanta
il 26 settembre 2002, nella par-
tita contro la Sampdoria in
Coppa Italia, entrando al posto
di Fausto Rossini nella mez-
z’ora finale. Un primo assag-
gio delle sue qualità che con-

vince il mister atalantino del-
l’epoca, Giovanni Vavassori, a
schierare titolare la punta elle-
nica nella gara di ritorno. Lio-
lidis parte nella formazione
iniziale e, durante quell’incon-
tro, apporterà anche il suo per-
sonale contributo fornendo
l’assist per la rete di Gianni Co-
mandini. Mister Vavassori, do-
po qualche resistenza e dubbio
iniziale, decide così di lanciare
Liolidis anche nella mischia
del campionato italiano. In Se-
rie A, Apostolos Liolidis di-
sputerà però soltanto due spez-
zoni di partita, contro l’Udine-
se e il Chievo Verona, per un
totale di soli ventitré minuti.

Non un grande bottino, a di-
re il vero. Il passo da possibile
promessa a bidone è, purtrop-
po, molto breve. Liolidis non
calcherà più il campo del-
l’“Atleti azzurri d’Italia” fino
al mercato di riparazione in-
vernale quando la società ne-
razzurra deciderà di metterlo in
vendita: dopo un provino sfor-

tunato con la squadra cinese
del Chongqing Lifan, la punta
greca finirà nell’altra squadra
professionistica di Bergamo,
l’Alzano Virescit, quell’anno
in Serie C. In terra seriana, con
meno pressioni e forse un piz-
zico di fiducia in più, Liolidis
ritrova la via della rete segnan-
do a raffica e fornendo anche
parecchi assist ai suoi compa-
gni d’attacco. Una soddisfa-
zione per il greco sbarcato in
terra orobica, che però non sarà
sufficiente per salvare l’Alza-
no Virescit dalla retrocessione
in C2 e dal successivo falli-
mento per problemi economi-
ci.

Liolidis, cresciuto calcisti-
camente nella squadra della
sua città natale, l’Aris Salonni-
co, al termine della stagione
2002/2003 farà ritorno in pa-
tria. In Grecia disputerà ancora
alcune stagioni come calciato-
re professionista dividendosi
tra il Panionios, l’Aris Salonic-
co e, infine, altre squadre delle

serie inferiori del campionato
ellenico tra cui il Niki Volos e
l’Ilioupoli. Nel 2008, infine, il
passaggio di Apostolos Lioli-
dis alla formazione del Kala-
mata con cui concluderà la sua
carriera l’anno successivo.

Un breve attimo di gloria, il

terreno del Comunale di Ber-
gamo assaggiato e un paio di
convocazioni con la maglia
della sua nazionale, segnando
anche una rete nella vittoria per
3-0 della Grecia su El Salva-
dor. Ma, soprattutto, Liolidis è
ricordato dai tifosi atalantini

per essere stato l’unico calcia-
tore greco ad aver vestito fino
ad oggi la maglia dell’Atalan-
ta. La Dea non poteva di certo
non aver avuto nella sua storia
almeno un calciatore della ter-
ra dove nacque la mitologia!

Filippo Grossi
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Dea, una bestia nera da fare Viola
SERIE ADomenica a pranzo una Fiorentina da mangiare per continuare a inseguire il sogno Champions
BERGAMO - Dopo la sfida di
Europa League contro l'Olym-
piacos, l'Atalanta tornerà ad in-
seguire l'obiettivo del quarto
posto in campionato domenica
alle 12.30 al Franchi di Firenze
contro la Fiorentina. Viola che
in questa stagione hanno assun-
to a pieni voti il ruolo di "bestia
nera" dei nerazzurri. La prima
ferita aperta in ordine di tempo
è l'eliminazione firmata Milen-
kovic (2-3) nei quarti di finale
di Coppa Italia alla quale sono
seguite polemiche arbitrali non
indifferenti. L'altro scherzetto
risale invece a settembre dello
scorso anno, quando in occasio-
ne del duello di andata in A i fio-
rentini espugnarono il Gewiss
Stadium per 1-2 con una dop-
pietta di Vlahovic, oggi passato
alla Juventus. La formazione di
mister Vincenzo Italiano gode
di ottima salute: il successo
esterno con lo Spezia per 1-2
del monday night ha riacceso le
già ottime speranze di qualifi-
cazione europea. La Lazio, se-
sta, dista appena tre lunghezze,
la Roma, settima, solo una, e i
viola hanno da recuperare una
partita. Sognare si può. Il mer-
cato invernale ha privato la
squadra del terminale forse più
incisivo del nostro campionato,
ma come ribadito dallo stesso
tecnico la fisionomia in campo
non è cambiata. E l'undici base,
fondato sul 4-3-3, non manca di
qualità. In porta Terracciano,
sfruttando gli infortuni del col-
lega Dragowski, si è preso il po-
sto da titolare e offre garanzie.
Davanti a lui, la difesa a quattro
è uno dei principi base dell'al-
lenatore gigliato. Sulla destra

con l'Atalanta dovrebbe agire
Odriozola, mentre sulla corsia
opposta Biraghi è intoccabile;
al centro del reparto difensivo
Milenkovic è l'uomo che garan-
tisce forza e centimetri, al suo
fianco si giocano una maglia
Igor e Martinez Quarta.
Le incognite principali sono
rappresentate dalla mediana a
tre. Data per certa la presenza
del metronomo Torreira, vicino
a lui ci sono diversi ballottaggi
aperti. Le ultime gare hanno vi-
sto crescere le quotazioni di
Maleh sul centro destra e Ca-
strovilli sul centro sinistra, ma
l'ex atalantino Bonaventura è
un elemento duttile che sa se-
gnare e non è detto che la spunti
all'ultimo. Partito Vlahovic, è
arrivato Cabral, anche se il can-
didato al ruolo di cecchino d'a-
rea è Piatek che con lo Spezia ha
fallito un rigore e si è poi fatto
perdonare (doppietta inoltre in
Coppa Italia contro la Dea). A
garantirgli i rifornimenti sugli
esterni dovrebbero essere Nico
Gonzalez e Saponara, con Sottil
e il nuovo acquisto Ikonè a car-
burare inizialmente dalla pan-
china. L'Atalanta ha tutte le mo-
tivazioni per giocare un grande
incontro. La rivalità tra le tifo-
serie è nota, così come l'astio
verso Gasperini nato già dai
tempi di Chiesa. C'è un'elimina-
zione da riscattare e un posto
Champions da inseguire testa a
testa con la Juventus, in attesa
del recupero con il Torino che
darà un'identità migliore alla
classifica. La carne al fuoco è
tanta, ma la bistecca alla fioren-
tina non c'entra nulla.

Norman Setti DUE VOLTE BATTUTI IN CASA - Immagini dal ko in campionato subito dalla Dea, doppietta di Vlahovic e gol di Zapata
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Sofia Goggia, l’altra dea di Bergamo
ALTRI SPORTRitratto della sciatrice orobica che ha conquistato la medaglia d’argento a Pechino
BERGAMO - Bergamo ha due
Dee. La prima per eccellenza:
l’Atalanta. La seconda è una
classe ‘92 che sta facendo so-
gnare l’Italia intera. Sofia
Goggia è un faro radiante per
lo sport italiano e mondiale.
Un esempio di virtù e determi-
nazione, una grande lottatrice e
sportiva vera. È difficile se non
impossibile spiegare che cosa
abbia fatto l’atleta bergamasca
conquistando l’argento olim-
pico ai giochi di Pechino 2022.
L’infortunio subito lo scorso
23 gennaio, che le aveva fatto
riportare una microfrattura
della testa del perone e una le-
sione parziale del legamento
crociato del ginocchio sinistro,
infatti non lasciava certo pre-
sagire nulla di buono. È vera-
mente miracoloso pensare a
come questa grande atleta sia
riuscita a non perdersi d’animo
innanzitutto e a tirare fuori
quella forza insita nell’animo
che le ha permesso di guada-
gnarsi una medaglia alle Olim-
piadi. Una forza tutta bergama-
sca ci viene da dire. Perché si
sa: nelle difficoltà il popolo
bergamasco rema due volte in
più controcorrente, gli si fanno
le spalle più larghe alla Brac-
cio di ferro e la testa gli dice
che la parola mollare non sia
mai esistita in alcun vocabola-
rio. Sofia Goggia è stata co-
stretta ad arrivare in Cina con
qualche giorno di ritardo e so-
prattutto a rinunciare alla pas-
serella a lei riservata come por-
tabandiera nazionale nella ce-
rimonia inaugurale dei giochi
di Pechino 2022. Ruolo rico-
perto poi da un’altra bergama-
sca, Michela Moioli, sno-
wboarder grande amica di So-
fia. La sciatrice italiana in tutte
queste peripezie ha dovuto, per
cause di forza maggiore, rinun-

ciare al SuperG, ma nella di-
scesa libera ha incantato tutti
andando a prendersi l’argento.
Quella stessa gara nel 2018 le
aveva permesso di vincere l’o-
ro olimpico a Pyeongchang, a
testimonianza che questa ra-
gazza non è in certi palcosce-
nici per puro caso o per fare
presenza: Goggia è lì per vin-
cere. Sono stati 23 giorni di
tensione quelli vissuti dalla
bergamasca che però fin dal
giorno seguente l’infortunio ri-
portato in quel di Cortina ha
rassicurato tutti i suoi fan sui
social, suonando la carica.
Goggia è un po’ come un guer-
riero che si batte sul petto pri-
ma di gettarsi nella mischia e
che quando ha conquistato la
posizione avversaria urla al
cielo di gioia. Proprio come è
avvenuto alla fine della sua
splendida gara in Cina: un urlo
liberatorio che ha avuto il sa-
pore dolce della vittoria prima
come risultato, ancor più come
gaudio per aver sconfitto qual-
siasi previsione. Anche il Sin-
daco di Bergamo ha colto per-
fettamente lo spirito della scia-
trice facendole i suoi personali
complimenti con la frase:
“Goggia, il mola mìa fatto a
persona”. Così anche il Presi-
dente della Repubblica Sergio
Mattarella, il quale ha telefo-
nato personalmente al numero
uno del CONI, Giovanni Ma-
lagò per congratularsi con tutti
gli atleti ed in particolare con
la nostra Sofia. La bergamasca
con il tempo di 1’32”03 ha re-
galato un’emozione indelebile
a tutta la città. Ha gettato il
cuore oltre l’ostacolo e ha di-
mostrato che con la volontà
tutto sia possibile. Grazie So-
fia, Bergamo è orgogliosa di
te!

Mattia Maraglio CLASSE 1992 - Sofia Goggia, talento cristallino dello sport italiano. La foto è tratta da Facebook
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Le possibili avversarie agli ottavi
ZOOM Una tra Lione, West Ham, Monaco, Leverkusen, Eintracht, Spartak Mosca, Galatasaray e Stella Rossa

L’Europa League, questo è
sicuro, non ha il fascino e i soldi
della Champions ma non può
essere considerata una rassegna
calcistica di serie B. E, soprat-
tutto all’estero, i club ci tengo-
no a conquistare questo trofeo,
in Italia un po’ meno seppure le
occasioni non siano mancate.
Per l’Atalanta non è certo un in-
ciampo. Tutti quanti sogniamo
di andare il 18 maggio al Ra-
mon Sanchez Pizjuan di Sivi-
glia, sede della finale dove si
approda dopo otto partite tra se-
dicesimi, ottavi, quarti e semi-
finali. Un viaggio lungo e peri-
glioso. Intanto, ecco l’elenco
delle avversarie cominciando
dai club già ammessi agli otta-
vi: Lione, West Ham, Monaco,
Bayer Leverkusen, Eintracht
Francoforte, Spartak Mosca,
Galatasaray e Stella Rossa. Ne-
gli spareggi sono impegnate,
oltre a Napoli e Lazio, Borus-
sia, Rangers, Zenit, Betis Sivi-
glia, Siviglia, Barcellona, She-
riff, Braga, Lipsia, Real Socie-
dad, Porto, Olympiacos e Dina-
mo Zagabria. Insomma, un bel
parterre di compagini che non
hanno sfigurato e non sfigure-
rebbero neppure in Champions
League. Se l’Atalanta dovesse
battere l’Olympiacos, impresa
abbordabile nonostante una
squadra incerottata, sono solo
le prime otto le possibili avver-
sarie nerazzurre agli ottavi di
finale e sarà il sorteggio di ve-
nerdì 25 febbraio a decidere chi
dovrà fronteggiare la squadra
di Gasperini. Le francesi Lione
e Monaco in campionato non se
la passano benissimo, sesta e
settima, a nove punti dal secon-
do posto e cinque lunghezze dal
terzo, valevole per gli spareggi
di Champions, tuttavia entram-
be si sono qualificate prime nel
proprio girone di Europa Lea-
gue, entrambe senza perdere
una partita, il Lione è inoltre il
miglior attacco della competi-

zione, con 16 gol all’attivo, e ha
in rosa il capocannoniere Toko
Ekambi a quota 6 gol. Le tede-
sche Bayer Leverkusen ed Ein-
tracht Francoforte viaggiano a
velocita diverse, almeno in
campionato. Il Bayer è terzo
dietro a Bayern (irraggiungibi-
le a +11) e Borussia Dortmund,
ma ha ben 7 punti dal quarto po-
sto occupato dal Lipsia. È inve-
ce decimo in classifica l’Eintra-
cht, anche se i 31 punti della
squadra di Oliver Glasner sono
solo tre in meno di quelli del
Lipsia quarto che occupa l’ul-
tima posizione valida per l’ac-
cesso diretto ai gironi di Cham-
pions. Già agli ottavi, hanno
dunque entrambe vinto il giro-
ne di EUL, il Bayer davanti a
Betis e Celtic, l’Eintracht ha
preceduto l’Olympiacos e il Fe-
nerbahce di Mesut Ozil. Ci so-
no poi Spartak Mosca, che ha
vinto il girone del Napoli ma in
campionato si trova a metá
classifica; la Stella Rossa, se-
conda in campionato dietro al

Partizan, vincitrice del Girone
F con 11 punti davanti a Braga
con 10 e Midtjylland con 9. In
campionato non se la passa be-
nissimo nemmeno il Galatasa-
ray, ad oltre 30 punti dalla vetta
occupata dal Trabzonspor e a
soli tre punti dalla zona retro-
cessione, in Europa League pe-
rò è andata decisamente meglio
vincendo il girone con Lazio,
Olympique Marsiglia e Loko-
motiv Mosca. Da non sottova-
lutare dunque chi va male in
campionato, le motivazioni ri-
maste si riversano su una coppa
che per molti è fondamentale e
prestigiosa. Tra chi è già qua-
lificato agli ottavi di finale resta
solo il West Ham, quinti in
campionato a due punti dal
Manchester United quarto, e
vincitori del Girone H. Tutte
squadre temibili e rispettabili
anche se le vere candidate alla
vittoria sembrano essere alcune
che giocheranno gli spareggi.
Difficile non temere Borussia
Dortmund e Barcellona, così

come non va sottovalutata l’e-
sperienza europea di Porto e Si-
viglia, che giocherebbe per
giunta la finale nel proprio sta-
dio. Il Lipsia ha dimostrato di
saper far bene anche in Europa,
e chissà che anche Lazio e Na-
poli, seppur già impegnate in
partite toste contro Porto e Bar-
ca, non puntino al traguardo fi-
nale. Il livello è alto, arrivare in
fondo è difficile, e chissà che
l’Atalanta non possa essere una
delle outsider che di solito sal-
tano fuori dall’Europa League;
Braga, Sheriff, Zenit, Real So-
ciedad e Betis Siviglia sono tut-
te compagini che ci tengono e
ci puntano, non c’è dunque da
nessuno da sottovalutare. Al
sorteggio per gli ottavi, seguirà
il 18 marzo quello per il tabel-
lone che porta direttamente ai
quarti e alle semifinali. Tra un
turno e il successivo sempre
due settimane di pausa. Per ar-
rivare a Siviglia c’è tempo e
modo. Staremo a vedere.

Daniele Mayer

Lo Stadio Olimpico di Londra, teatro delle partite interne del West Ham

15 FEBBRAIO 2018, LA TRASFERTA DI DORTMUND

Quattro anni fa ero a Dortmund.
Al secondo gol di Ilicic decisi di immortalare il momento,

attraverso una fotografia.
Pensai, in un momento di lucidità, che solo i miei occhi - di

quell'istante - mi avrebbero ricordato un'emozione così
forte.

Occhi che si erano gonfiati di lacrime.
Lacrime di emozioni.
Non mi sono mai vergognato di raccontarlo, consapevole

di apparire - ai più - superficiale o addirittura blasfemo.
Ma quella sera fu un momento epico, tutto sembrava di-

segnato per essere immortale, persino il risultato finale.
Ho raccontato - a mio figlio Edoardo - che in quella sera

l'Atalanta perse 3-2.
"Ha perso?", mi ha chiesto stupito, quasi incredulo, im-

merso nei suoi magnifici 6 anni.
"Eh sì Edo, l'Atalanta perse in quella fredda notte in Ger-

mania".
"Ma quando ti emozioni non c'è possibilità di sentirti scon-

fitto".
Hai capito perché tifo Atalanta?

Pagno

Quando ti emozioni non c’è
possibilità di sentirti sconfitto
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E LA VENDETTA È SERVITA
PRIMAVERA 1 Successo targato Sidibe (doppietta) nel turno infrasettimanale contro la Juventus
Juventus – Atalanta 1-2 (0-1)

JUVENTUS (4-4-2): Senko 7;
Savona 6,5, Citi 6 (30’ st Seku-
larac sv), Muharemovic 5,5, Ro-
uhi 6; Mulazzi 6,5, Nzouango
6,5, Turicchia 6, Hasa 6 (30’ st
Strijdonck sv, 40 st Nonge
Boende sv); Cerri 5 (1’ st Mban-
gula 5,5), Chibozo 7 (22’ st Ma-
ressa 6). A disp.: Scaglia, Daf-
fara, Fiumanò, Solberg, Ledon-
ne, Huijsen. All.: Andrea Bonatti
6.

ATALANTA (3-4-1-2): Dajcar 6;
Del Lungo 6,5 Berto 6,5, Cere-
soli 7; Renault 6,5 (25’ st Oliveri
6,5), Chiwisa 6,5 (25’ st Giovane
6,5), Panada (cap.) 7, Berna-
sconi 6; Sidibe 7,5; De Nipoti 7
(42’ st Zuccon sv), Omar 6. A di-
sp.: Sassi, Hecko, Fisic, Pagani,
Stabile, De Palma. All.: Massi-
mo Brambilla 7.

Arbitro: Perenzoni di Rovereto 7
(Catallo di Frosinone, Tini Bru-
nozzi di Foligno).

RETI: 29’ pt rig. e 26’ st rig. Sidibe
(A), 16’ st Chibozo (J).

Note: serata fredda, spettatori
100. Ammonito Renault per gio-
co scorretto. Tiri totali 8-15, nel-
lo specchio 2-9, respinti/deviati
3-3, parati 1-7. Corner 3-3, recu-
pero 0 e 4.

VINOVO (TORINO) - Una serata
di fine inverno che fa Primave-
ra e dice di prospettive playoff
più solide. La quota 30 che val
bene la vendetta per il pari-bef-
fa della prima squadra, cen-
trando nella tana della terza in
classifica il secondo bottino
pieno lontano dal Centro Spor-
tivo Bortolotti di tutto il cam-
pionato, a un bel po’ di distanza
dal tris sporco di Bologna del
27 novembre scorso, alla deci-
ma. E pazienza se alla seconda
di ritorno è stato di rigore, per-
ché dì là c’era la Juventus, ora

solo una lunghezza più sopra
ma non certo a livello di gioco.
Perché Sidibe, il tuttofare-tut-
tocampista alla nona sinfonia
stagionale (settebello nel Tro-
feo Facchetti) dal piede di
ghiaccio, almeno dal dischetto,
avrebbe potuto segnarne un al-
tro paio su azione, per non par-
lare dei compagni, lambendo la
tripletta al fotofinish su recupe-
ro dell’unico attaccante lascia-
to in campo da Brambilla. Chi-
bozo ci mette la testa nel primo
spicchio a metà campo inverti-
te, ma è un incidente di percor-
so e al gong il terzo 1-1 conse-
cutivo a ruota di Sassuolo e In-

ter è scongiurato.
Subito la rassegna dei due epi-
sodi da moviola, al riparo da
dubbi: al 28’ Senko esce diret-
tamente sui piedi di De Nipoti,
autore del taglio fulmineo a far
secco Muharemovic sul corri-
doietto aperto da Panada; al 25’
della ripresa, sul terzo corner a
favore di Oliveri, Ceresoli, che
a Mulazzi concede il fondo in
avvio e stop per un partitone a
due fasi scevro di sbavature,
viene spinto da dietro da Hasa
appena oltre il vertice destro e
stavolta l’ivoriano opta per lo
spiazzante che fa sedere in terra
l’unico ostacolo davanti a sé. Il

taccuino non è mai vuoto. La
doppia chance al quarto d’ora è
qualcosa di enorme, specie
quella capitata da due passi sui
piedi di Omar, a segno all’an-
data, dopo la masticata di Ber-
nasconi (idem, doppietta di
Lozza, girato all’Empoli a gen-
naio, nel 4-2 zingoniano) sul-
l’apertura di Renault, ma il nu-
mero uno di casa allo Juventus
Training Center gliela prende
come in seguito la ribattuta dal
limite troppo centrale del regi-
sta bresciano. Benino anche
dietro, dove Del Lungo (8’)
piazza il recupero in diagonale
per liberare sulla sponda di

Nzouango dal primo tiro dalla
bandierina e sulla discesa del-
l’esterno destro Chiwisa erige
la diga (34’), mentre l’unico a
provarci davvero sull’altra
sponda è l’accentrato autore
del secondo fallo da rigore, dal-
la mira storta entro il decimo
col sovrammercato della tele-
fonata di Turicchia due scolli-
namenti oltre la mezzora.
La cronaca della frazione num-
ber one prosegue col conato di
seconda del braccetto mancino,
che al 24’ sugli sviluppi della
punizione di Renault è beffato
dalla carambola con la mura-
glia. Poi è di nuovo Baby Dea,

alle prese con il compito non da
poco della chiusura anticipata
della pratica che ovviamente
non arriva. Dapprima sulle pal-
lonesse di Ceresoli, che al 34’
crossa per la spizzata dell’at-
taccante cividalese per l’errore
sottoporta dell’apripista e in
capo a due giri di lancetta inne-
sca la punta friulana, che riesce
a girarsi sul piede debole facen-
dosela bloccare dal baluardo
nemico già piazzato per difen-
dere l’incrocio di competenza.
Se in attesa dell’intervallo lo
sciupio si chiama Shakur (41’),
corsetta e sinistro mal angolato
entro i 16 metri sull’imbeccata
del compagno sulla trequarti,
c’è carne al fuoco anche al rien-
tro in campo prima dell’illusio-
ne altrui del punticino grazie
alla sovrapposizione crossata
di Savona per il tuffetto vincen-
te davanti al secondo legno. Al
12’ l’ivoriano lascia rimbalza-
re una palla sporcata a Omar,
mira alta come Hasa, mentre al
13’ serve il Toloi del piano di
sotto a spezzare in corner l’asse
tra il futuro impattatore e l’e-
sterno alto a sinistra di Bonatti.
Niente paura, l’inerzia riprende
lo stesso padrone di buoni tratti
della sfida. Al 18’ il mancino
lemme di De Nipoti sullo sca-
rico del difensore sinistro dopo
il gioco a due Renault-Sidibe;
al 24’ Bernasconi, appoggiato
in mischia dallo svedese di san-
gue etiope, scalda i guantoni
locali per le prove generali di
sorpasso definitivo. Per fortuna
al 3’ di recupero Muharemovic
non la sfiora nemmeno di testa
sul campanile di Rouhi: sabato
a Zingonia (ore 11) arriva la
Sampdoria, avversaria anche
del quarto di Coppa Italia a sta-
di invertiti del mercoledì po-
meriggio successivo.

Simone FornoniAlassane Sidibe (primo da sinistra), protagonista nella vittoria dei ragazzi di Brambilla contro la Juventus Foto Mor
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DANILO GELA IL GEWISS AL 92’
L’ULTIMA SFIDAUna grande Dea va in vantaggio con la bomba di Malinovskyi ma la Juve pareggia

Atalanta – Juventus 1-1 (0-0)

ATALANTA (3-4-1-2): Sportiello 7; Toloi
7, Demiral 7, Djimsiti 7; Hateboer 6, De
Roon 7, Freuler 7, Zappacosta 6,5 (15’
st Mahle 6); Koopmeiners 6; Muriel 6
(15’ st Malinovskyi 8), Boga 7,5 (46’ st
Pasalic sv). A disp.: 31 Rossi, 43 Da-
jcar, 42 Scalvini, 13 Pezzella, 32 Pes-
sina, 20 Mihaila. All.: Gian Piero Ga-
sperini.

JUVENTUS (4-3-3): Szczesny 6; Danilo
6, Bonucci 6,5 (34’ st Cuadrado sv), De
Ligt 7, De Sciglio 5,5; McKennie 6 (36‘
’st Kean sv), Locatelli 5,5, Rabiot 6 (41’
st Arthur sv); Dybala 6, Vlahovic 6, Mo-
rata 5,5 (41’ st Aké sv). A disp.: 23 Pin-
soglio, 36 Perin, 24 Rugani, 12 Alex
Sandro, 17 Pellegrini, 28 Zakaria, 21
Kaio Jorge. All.: Massimiliano Allegri 6.

Arbitro: Mariani di Aprilia 5 (Meli di Par-
ma, Imperiale di Genova; IV Volpi di
Arezzo. V.A.R. Aureliano di Bologna,
A.V.A.R. De Meo di Foggia).

RETI: 31’ st Malinovskyi (A), 47’ st Da-
nilo (J).

Note: ricordato con un messaggio dello
speaker e un video sul tabellone dello
stadio Federico Pisani, attaccante del-
l’Atalanta scomparso in un incidente
stradale la notte del 12 febbraio 1997
insieme alla fidanzata Alessandra Mi-
dali. Serata fredda, spettatori 9.731 per
un incasso di 257.389 euro. Ammoniti
Djimsiti e Vlahovic per proteste, Hate-
boer, Danilo e De Ligt per gioco scor-
retto. Tiri totali 15-13, nello specchio
3-6, respinti/deviati 8-1, parati 2-5, le-
gni 1-0. Var: 1. Corner 8-8, recupero 1 e
4.

BERGAMO - Una magnifica punizione
a scendere di Malinovskyi da 25 metri
e la capocciata di Danilo sull’ultimo
angolo al 2 di recupero: niente contro-
sorpasso al quarto posto dell’Atalanta
sulla Juventus. Una sola ingenuità, a
conti fatti, costata carissima per l’en-
nesima volta in una stagione da rad-
drizzare a cominciare dall’andata del
knockout round di Europa League per

la qualificazione agli ottavi: si torna in
campo in notturna giovedì contro l’O-
lympiacos.
Già al 3’ Sportiello deve scaldarsi i
guantoni per alzare in corner il man-
cino dal limite chiamato a Vlahovic
da Rabiot, co serbo a svettare mala-
mente sulla successiva scodellata dal
fondo di McKennie (12’), mentre sul
primo rovesciamento è Koopmeiners
a non trovare il flash per sganciare
verso la porta la palla dentro di Boga
(5’). I bianconeri sono in controllo e
per un metro abbondante l’assolo di
Dybala, bruciando De Roon, non ter-
mina nel sacco. Al quarto d’ora Boga
da fuori colpisce la schiena di Muriel
che aveva tagliato a centro area, un
tris cronometrico e il servizio di tacco
di Morata per il tiro a incrociare de-
bole del centrattacco ex viola non spa-
venta il sostituto dello squalificato
Musso. A una ventina abbondante
dalla pausa, l’occasionissima di casa
capita sul sinistro di De Roon che però
in caduta manda alto sprecando la
sponda di Djimsiti sul traversone da
destra di Muriel dettato dal corner nu-
mero uno della serie a opera dell’olan-
dese schierato tra le linee.
Botta e risposta alla mezzora, quando
il colombiano calcia alto il piazzato
conquistato dalla new entry di gen-
naio e ancora l’ex della Fiorentina gi-
ra debolmente di fronte il cross di Da-
nilo. Scollinata la mezzora, ecco il ca-
so da moviola rimasto impunito: Sz-
czesnsy esce a valanga fuori area tra-
volgendo Koopmeiners, ma Mariani
concede soltanto il corner dopo il sal-
vataggio quasi sulla linea di Bonucci
sul tap-in del numero 9 atalantino.
Il primo tempo termina con due chan-
ces grosse come una casa per l’ex sas-
suolese, al 44’ lanciato in corridoio
dall’uomo tra le linee e quindi in mi-
schia dalla sinistra, trovando la mura-
glia di De Ligt, che prima di metterci
la faccia ci mette il braccio in caduta.
Nella ripresa De Roon sullo scarico di
Zappacosta costringe il portiere po-

lacco al tuffo. Tra 6’ e 9’ alzano la mi-
ra Morata e la Joya. Al decimo Demi-
ral ferma bene lo spagnolo, prima del
nuovo colpo di reni di Sportiello per
evitare lo 0-1 sul corner susseguente
dell’argentino. Rabiot sbaglia mira a
rimorchio dell’americano (15’) e non
fa male nemmeno la bombetta dell’ex

AZ al ventesimo. Rischia di farlo, in-
vece, il missile però defilato di Rabiot
sugli sviluppi del settimo tiro dalla
bandierina juventino: il guantipede
cresciuto a Zingonia oppone le noc-
che e fine della paura. Sullo scambio
tra Koop e Jeremie (28’) ci si mette De
Ligt, che comunque causa la punizio-

ne a due con Freuler a toccarla per il
match winner mancato, il risolutore
della scorsa stagione. Tempo ancora
per la loffia di Dybala (36’) e la cla-
morosa traversa da zero metri di Ha-
teboer su palla a rientrare dell’ucraino
(39’). Errore fatale, come si vedrà.

S.F.

Un contrasto aereo tra Hateboer e De Sciglio Foto Mor
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È mancato solo il colpo del ko
ATALANTA-JUVENTUS, IL COMMENTO Partita quasi perfetta fino alla fine, poi il blitz di Danilo

BERGAMO - Uno a uno e al-
l’ultimo respiro della partita e
l’Atalanta subisce un pari im-
meritato. Succede nella vita,
succede nel gioco del calcio:
momenti rosa, momenti grigi,
momenti neri e non sono sfu-
mature di colori o gradazioni
cromatiche. Sono stati dell’a-
nima. L’Atalanta li sta attra-
versando in un lasso di tempo
breve ed intenso, in poche
settimane fuggenti gli amanti
della Dea sono passati dal cli-
ma euforico dello scudetto a
quello tormentanto di ieri.
Come un’apocalisse, secondo
i pessimisti. Si sa, nel mondo
del calcio la parola equilibrio
non è appropriata e gli sbalzi
umorali coinvolgono e, ma-
gari, travolgono un’intera co-
munità d’intenti. Certo, la Ju-
ventus è arrivata a certificare
questo sussulto di onde ma
una partita può cambiare l’o-
rizzonte. E fino alla fine l’o-
rizzonte era un rosso fuoco
che incediava Bergamo per-
ché l’Atalanta stava annichi-

lendo la Juventus, frastornata
dalla veemenza nerazzurra
culminata da una punzione
balisticamente perfetta di
Malinovsky. Il Gewiss Sta-
dium si sublimava in una san-
tabarbara esplosiva, come il
gol dell’ucraino. E fino al 92’
una partita perfetta, da Spor-
tiello, decisivo, fino a Boga.
E scorrendo la formazione
tutti quanti da voti altissimi in
pagella, meno Muriel che sta
subendo una pericolosa tra-
sformazione negativa. L’u n i-
co neo, e non è poco, di una
serata comunque esemplare.
L’Atalanta c’è nella lotta tra
le squadre che vogliono con-
quistarsi un posto in Cham-
pions.

Gasperini presenta poche
variazioni, seppur di qualità.
In difesa torna Sportiello,
rientra Toloi, sta fuori Palo-
mino per l’ennesimo guaio
muscolare, i quattro di cen-
trocampo sono gli stessi di
giovedì sera, Koopmeiners
preferito a Pessina e a Pasa-
lic, in attacco l’inedita coppia
Boga-Muriel. Allegri non ri-
nuncia al nuovo trio offensi-
vo Morata-Dybala-Vlahovic
ma modifica il centrocampo
con Mckennie al posto del ne-
oacquisto Zakaria.

Primo tempo vibrante e
senza esclusioni di colpi da
una parte e daldall’altra: ne-
razzurri con coraggio, juven-
tini con determinazione. Ep-
pure in avvio una combina-
zione Rabiot-Vlaovic fa tre-
mare gli atalantini, ci pensa
Sportiello a rassicurarci con
una paratona salvifica. Subito
attente le marcature a centro-
campo: Koopmeiners si occu-
pa di Locatelli, in mezzo al
campo, De Roon sul centro-
sinistra tiene a bada Mcken-
nie e dall’altra sponda del
campo Freuler duella con Ra-
biot, dietro Demiral su
Vlahovic, Djimsiti su Dybala
e Toloi su Morata. Lentamen-
te ma sempre con maggior
convinzione l’Atalanta alza il
cosiddetto baricentro e anche
il ritmo, la Juve risponde con

folate improvvise che si tra-
sformano in contropiede e in
una di queste Dybala salta De
Roon ma per fortuna calcia
alto.

Nerazzurri sempre più con-
vinti e convincenti con alcune
incursioni (de Roon, Boga)
dalle parti di Szczesny. Poi il
fattaccio: Toloi lancia Koop-
meiners che se ne va tutto so-
lo, uscita a precipizio del por-
tiere polacco che si scontra
con l’olandese, Mariani la-
scia continuare l‘azione, Mu-
riel a porta vuota, braccato da
due juventini, spedisce fuori.
Proteste a non finire, per l’a r-
bitro e il Var tutto regolare.
Eppure il finale conforta: Bo-
ga, in un’occasione dietro
l’altra, sfiora il gol.

Nella ripresa sia l’Atalanta
che la Juve vogliono vincere,
fortissimamente vincere. Pri-
ma una decisiva deviazione
di Szczesny su tiro di de
Roon, poi Sportiello è deci-
sivo su Vlahovic. Cambi di
fronte improvvisi con le fu-
ghe di Boga e Koopmeiners,
dall’altra parte le incursioni
pericolose di Dybala e gli
spunti di Morata mentre
Vlahovic fatica a liberarsi
dalla morsa di Demiral. Mu-
riel appassisce, dentro Mali-
novskyi, mossa vincente, e
poi Maehle per Zappacosta,
sempre generoso. L’ucraino,
quando affronta la Juve,
sboccia improvvisamente. Le
sue manovre, i suoi scatti de-
bilitano la difesa bianconera e
in un affondo fulmineo, su
lancio di Sportiello viene ste-
so da Danilo: punizione che si
trasforma in uno splendido
gol all’incrocio dei pali, alla
destra del portiere biancone-
ro. E’ una liberazione. I ne-
razzurri non si placano: anco-
ra Malinovskyi s’inventa una
pallone che Hateboer spedi-
sce clamoroamente sulla tra-
versa. Un errore che costerà
carissimo perché all’ultimo
minuto, su calcio d’angolo,
Danilo in mischia pareggia di
testa.

Giacomo Mayer

Marco Sportiello, ottima la sua prova contro i bianconeri xxx
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